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Quante volte. Liliali a questi aprici 
Tuoi colli , ove beesti i rmi primieri 
Di a) aplendida luce . e a te a) amici . 
E di te pur vivacemente alteri ; 
Quante volte lontan nei <h felici 
Ti piacque ritornar co" tuoi pensieri ! 
E i poggi , che percorse il giovinetto 
r'ie'. riveder con meditante affetto ' 



Rivederli allorquando, in sull'aurora , 
The tremola si desta, imbianca il cielo , 
Kd in foggie si varie orna e colora 
Ogni pianta chiomata ed ogni stelo : 
K , mentre il monte lietamente indora , 
Spiega aui prati il variopinto velo; 
Cui guarda e manda il pia gentil saluto . 
Dai tuoi rami ospitali ogni pennuto. 
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K . nel pensarvi . ritrovar ti pare 
Te fanciulletto in ogni foglia e flore : 
Qua trascorrer veloce , e qua scherzare 
fìoll'argenteo del rio garrulo umore : 
Qua solerti pensoso , e qua le care 
Aure berti in dolc'estasi d'amore. 
Par* che ti riguardi e ti risponda 
Ogni pianta, ogni sasso, ogn'antro. ogn'onda. 



E qua rimembri i desideri! . i giuochi . 
Oli ozii e gli studi tuoi primi , innocenti : 
I-e ardite fughe per quest'ermi lochi , 
Oli inronseii della vita ardui cimenti . 
K gli amici . che ognor restano porhi , 
Pi quegli anni si cari e si ridenti 
Ed il tempio, e color che il tempio unia . 
('he più non sono: e la tua Madre pia. 



ha madre tua, che sul florir rapila 
Degli anni, a Dio reco l'amor del Aglio : 
E ti protesse dell'incerta vita 
Nelle angosce , e ti tolse ogni periglio 
Ed oggi a Us dal ciel fa sua redita . 
Ed ha Kiocondo, oltre l'usato, il ciglio: 
E, di celeste luce adorna e bella . 
Ha compagna d'amor la tua Sorella. 
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Parlan di te , della tu» Sposa . insieme 
Porgono a Dio la fervida preghiera ; 
E , tutte accese dì superna speme , 
Guardano a Voi là dall'eterna sfera : 
La virtù amate , la virtù non teme , 
Vi ripetono liete, e crede e spera ; 
Di Dio nel nome Ella per noi vi dice 
Render» sempre il vostro amor felice. 



Deh! che vegna l'augurio a te concedi 
Da' poggi c'han Unte memorie e voti 
Ove aggirarsi a te dintorno vedi 
L'ombre deirli avi antichi, e i lor nepoti . 
Del sangue geueroso , e meglio eredi 
Dei fatti , onde alla patria eran devoti . 
Formano insieme quella schiera eletta. 
Che a te. Luigi, proseguir si aspetta. 



Proseguir fortemente ora che i suoi 
Destini la comun Patria matura ; 
E tu vedrai, vedranla i figli tuoi 
Serenamente in suo valor secura : 
E il pianto e il sangue, che costava a noi. 
Convertirsi in virtù splendida e pura : 
E il gaudio gli avi nella fronte espresso 
Kecar festosi a' tuoi bambini appresso 
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Egli recarlo , che i vestigi* appena 
Delle Pinerolesi ardue castella 
Scorge , dove a'suoi di lunga la pena 
Sconto colui , che sorte ebbe sì fella {l), 
Recarlo egli che larga apria la vena 
Di pensiero e di eloquio alla sì bella 
Lingua de'padri (2) : e l'uno e l'altro stretto. 
Lvigt, a te di sangue, e pia d'affetto. 



Ma se gli avi dal cielo, e madre e suor» 
Festeggian lieti alle tue noste ; accolti 
Siano da te cortesemente ancora 
I plausi che di qua movere asoolti , 
E il voto, che per Voi fervido implora 
Sempre giorni sereni e lieti e molti r 
F. de' tuoi colli chiede all'aure l'ale 
Per volare al desìo con fretta uguale. 





NOTE 



1 // Fouquet . Minittro delie flnante di 
Luigi XIV, e vittima . più ch'altro, dell'invi- 
dia del Louvoit . Quando dall' Ar lagnano {9 
gennaio 1665 ) , alla tetta di una compagnia 
di moschettieri , lo ti conduceva nella forlei 
ta di Pintrolo, era , con Bernardino conte 
Santua, Sindaco della città Jacopo Michele 
aw. Tegasto. Ora nulla più rimane , tranne 
pochi ruderi , di quella far tei za eretta tulla 
collina di S. Maurizio. 

;2) La Famiglia Tega», per via di donne, 
era ttretta in parentela con l'altra pure no- 
bile ed antica pinerolete dei Napione, da cui 
■nacque nfrancetco , r inaiane autore del 
libro Sull'uso e sui pregi della Lingua ita- 
liana. 



